
 

 

 

“Piccole e medie industrie, spina dorsale dell’economia regionale” 

Danno lavoro ad un addetto su tre fra tutte le imprese in Emilia Romagna 

Il Presidente di Cna Industria Emilia Romagna Gian Carlo Cerchiari:  

“Vogliamo essere interlocutore forte con le Istituzioni per sostenere questo settore strategico” 

Oggi il convegno col Presidente della Regione Stefano Bonaccini e l’Assessore Palma Costi 

  

Bologna, 8 aprile 2016.  Un addetto su tre in Emilia Romagna lavora in una piccola e media industria. Questo 

settore dunque costituisce la spina dorsale dell’economia regionale e va sostenuto per accrescerne la 

competitività, intervenendo in particolare su ambiti quali l’internazionalizzazione, l’innovazione, le 

infrastrutture e la banda ultralarga.  

 

Sono i temi portati questa mattina da Cna Industria Emilia Romagna e dai suoi imprenditori al convegno 

“Piccola e media industria e sistema economico in Emilia Romagna” presso il Museo del Patrimonio 

Industriale di Bologna, che sui temi in questione hanno posto una serie di domande al Presidente della 

Regione Emilia Romagna Stefano Bonaccini e all’Assessore regionale alle attività produttive 

Palma Costi. “E’ importante che il confronto delle piccole e medie industrie con le Istituzioni sia stabile e 

duraturo, soprattutto su questi temi strategici – ha affermato Gian Gian Carlo Cerchiari, Presidente Cna 

Industria Emilia Romagna -. Cna Industria vuole essere un interlocutore forte con la politica, le Istituzioni 

e il mondo economico. Rappresentiamo infatti un segmento produttivo ad alta innovazione, ricco di imprese e 

di addetti, capace di costruire grandi opportunità per tutte le imprese e il territorio emiliano romagnolo”. 

 

I dati, presentati da Alberto Cestari del Centro Studi Sintesi, lo confermano. Nel 2015 in Emilia 

Romagna risultano attive complessivamente 410.000 imprese di tutti i settori, che occupano 1,6 milioni di 

addetti. Stringendo il campo ai settori industriali, le imprese in Emilia Romagna sono 198.000 e danno lavoro 

a 980.000 addetti. Ma se la lente di ingrandimento si posa sulla piccola e media industria (quelle che hanno 

dai 10 ai 249 addetti), risulta che queste in regione sono 13.800 e danno occupazione a 465.000 addetti, la 

metà degli occupati nei settori industriali in regione, quasi il 30% di tutti gli addetti nelle imprese emiliano 

romagnole. Cna Industria Emilia Romagna associa circa un terzo delle pmi industriali in regione. 

 

Nel settore della chimica-gomma-plastica si registra il maggior numero di  piccole e medie industrie (34,8%), 

seguito dalla meccanica (21,9%), metallurgia e metalli (21,1%) e agroalimentare (17,6%). In termini di 

addetti, il settore della pmi industriale con il maggior peso è la metallurgia (71%), seguita da chimica-

gomma-plastica (70%), meccanica (61%) e sistema casa (59%). Tra il 2009 e il 2015 il numero di imprese 

attive della piccola e media industria è diminuito del 5%, in linea con la media generale. In crescita 

l’agroalimentare (+20%), la logistica (+9%) e i servizi (+3%). Mentre soffrono sistema casa (-21%) ed 

edilizia (-18%). Infine, per quanto riguarda l’export, che complessivamente in regione ha visto una crescita 

del fatturato del 52% dal 2009 al 2015, la meccanica da sola vale il 49% delle esportazioni, seguita dal 

sistema moda con l’11% e dalla chimica-gomma-plastica col 10%. 
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